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Il Dipartimento di Filosofia e Comunicazione (FILCOM) nasce nel 2011 dall’accorpamento dei 
Dipartimenti di Filosofia e Scienze della Comunicazione. Tale accorpamento sancisce lo stato 
avanzato delle collaborazioni didattiche e scientifiche tra i due Dipartimenti, che trovano ora nel 
nuovo Dipartimento sede comune per lo svolgimento delle funzioni della ricerca scientifica e delle 
attività didattiche e formative. 
 
Il Dipartimento FILCOM mantiene le due sedi dei Dipartimenti preesistenti:  la sede di via Azzo 
Gardino e la sede di via Zamboni, 38. Tali sedi ospitano gli studi dei docenti e del direttore, gli 
uffici amministrativi, i laboratori, le biblioteche e i servizi relativi. 
  
Il Direttore  rappresenta il Dipartimento e ne coordina le attività istituzionali. Presiede il Consiglio 
e la Giunta, cura l’esecuzione dei rispettivi deliberati e la conservazione dei relativi verbali. E’ 
responsabile della gestione amministrativa e contabile, anche se concerne l’attività didattica e 
scientifica di altri docenti e ricercatori. Conformemente allo Statuto d’Ateneo (art. 17), il Direttore 
sovraintende all’attività di ricerca, curandone la valutazione e svolgendo funzioni di indirizzo, 
iniziativa, vigilanza e coordinamento: mette a disposizione dei professori, ricercatori, dottorandi e 
assegnisti le attrezzature e gli strumenti necessari; stipula accordi con soggetti pubblici e privati 
anche per reperire fondi che la promuovano; individua i fabbisogni e propone la distribuzione delle 
risorse e le previsioni sull’utilizzo delle risorse stesse al Consiglio di Dipartimento, supportato 
tecnicamente dal Responsabile amministrativo-gestionale.  
 
La Giunta collabora con il Direttore nell’esercizio delle funzioni deliberative che le sono delegate 
dal Consiglio di Dipartimento e sulle materie che non siano di competenza esclusiva del Consiglio 
stesso. É composta dal Direttore, dal Vice Direttore, dal Responsabile Amministrativo e dalle 
rappresentanze delle categorie del personale docente e non docente.  
 
Il Consiglio di Dipartimento svolge molteplici funzioni che riguardano l’attività del Dipartimento 
stesso. Conformemente allo Statuto d’Ateneo (art. 17), sono competenze esclusive del Consiglio: la 
redazione dei piani della ricerca; la proposta di budget; la programmazione del fabbisogno di 
personale e le proposte per la copertura di posti di professore e ricercatore; la formulazione della 
proposta di chiamata di professori e ricercatori. Per quanto riguarda l’attività di ricerca, il Consiglio 
di Dipartimento approva il piano che ne definisce gli obiettivi in coerenza con il Documento di 
Programmazione triennale di Ateneo, indicando le attività di preminente interesse e la relativa 
disponibilità di strutture, servizi e strumentazione; propone il budget agli Organi di Governo 
dell’Ateneo competenti; programma il fabbisogno di personale e le proposte per la copertura di 
posti di professore e ricercatore, nell’ambito delle disponibilità previste dalla programmazione 
triennale del personale di Ateneo; formula la proposta di chiamata di professori e ricercatori; 
approva l’affidamento del coordinamento dei corsi di dottorato di ricerca di propria competenza alle 
Scuole di afferenza; predispone un rapporto annuale di autovalutazione in coerenza con i criteri 
definiti dagli organi di Governo dell’Ateneo e ne rende pubblici i risultati; approva le previsioni 
sull’utilizzo delle risorse; detta i criteri generali per l’utilizzazione delle risorse sulla base degli 
indirizzi decisi dagli Organi di Governo dell’Ateneo. Inoltre, il Consiglio del Dipartimento approva 
l’autorizzazione a richiedere e ad accettare fondi di finanziamenti di progetti di ricerca; delibera sui 
contratti e sugli accordi nei limiti e secondo i regolamenti vigenti. 
Informazioni sulla composizione del Consiglio di Dipartimento sono disponibili nel sito del 
Dipartimento stesso (http://www.dfc.unibo.it/it). 
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Il responsabile amministrativo-gestionale coordina le attività amministrativo-contabili, 
assumendo la responsabilità, in solido con il Direttore, dei conseguenti atti. Fa parte del Consiglio e 
della Giunta con le funzioni di segretario verbalizzante. Collabora con il Direttore di Dipartimento 
per tutte le attività che concernono il miglior funzionamento della struttura, in particolare cura 
l'organizzazione dei convegni e dei seminari.. 
 
Il Direttore si avvale inoltre  della collaborazione di alcune commissioni e comitati appositamente 
nominati che raggruppano vari docenti e tecnici del Dipartimento nell’esecuzione di varie funzioni 
connesse alla ricerca, all’internazionalizzazione e all’incremento e conservazione del patrimonio 
bibliografico: la commissione ricerca, la commissione internazionalizzazione e il comitato 
scientifico della biblioteca del Dipartimento. 

Commissione ricerca. Presidente: Franco Farinelli. Referente per la ricerca: Mariafranca 
Spallanzani. Membri: Francesco Bianchini, Roberto Brigati, Francesco Cerrato, Marco Ciardi, 
Daniele Donati, Renata Galatolo, Maria Carla Galavotti, Carlo Gentili, Barbara Grüning, Luca 
Guidetti, Marina Lalatta Costerbosa, Paolo Leonardi, Luisa Lugli, Sebastiano Moruzzi, Giuliano 
Pancaldi, Marco Santoro. 
La Commissione ricerca collabora con il Direttore nelle funzioni di orientamento, coordinamento e 
valutazione della ricerca scientifica nei vari ambiti disciplinari del Dipartimento. Istruisce e fornisce 
proposte al Consiglio relativamente alla ripartizione dei fondi; pianifica e verifica annualmente gli 
obiettivi fissati ai fini dell’AQ della ricerca tenendo conto della scadenza della SUA-RD; riferisce 
in Consiglio di Dipartimento almeno una volta all’anno, in merito alle prestazioni del Sistema di 
autovalutazione tramite la SUA-RD; mantiene i rapporti con il Presidio QA di Ateneo e con i settori 
dell’amministrazione generale di supporto. 
Al suo interno si è definita una sotto-commissione delegata alla redazione della SUA-RD composta 
dai seguenti membri: Francesco Bianchini, Francesco Cerrato, Daniele Donati, Emanuele Frixa, 
Barbara Grüning, Luisa Lugli, Sebastiano Moruzzi, Mariafranca Spallanzani.  
 
 
Commissione internazionalizzazione. Coordinatore: Mariafranca Spallanzani, delegato del 
Dipartimento alle relazioni internazionali. Membri: Marco Beretta, Raffaella Campaner, Francesco 
Cattaneo, Giovanna Cosenza, Renata Galatolo, Luca Guidetti, Marina Lalatta Costerbosa, 
Costantino Marmo, Marco Santoro, Patrizia Violi. Tutor: Chiara Tamburini. 
La Commissione internazionalizzazione svolge funzione di coordinamento e promozione 
dell’internazionalizzazione della ricerca e della didattica in conformità con le direttive d’Ateneo, 
facendo proprie le tre azioni principali di lungo periodo indicate dall’Ateneo stesso (censire, 
scegliere, governare) per potenziare questo settore cruciale della ricerca scientifica: concentrandosi, 
cioè, sul processo di ricognizione dei rapporti, dei servizi e della mobilità; promuovendo la ricerca e 
la collaborazione accademica in un’ottica di sistema; cercando di individuare le metodologie di 
lavoro e gli assetti istituzionali funzionali alla razionalizzazione delle strategie e al raggiungimento 
degli obiettivi.  

Comitato scientifico della biblioteca del Dipartimento Presidente: Carlo Gentili. Membri: 
Alessandra Bonazzi, Antonella Brunelli, Walter Cavini, Cristina Demaria, Renata Galatolo, 
Rossella Lupacchini, Cristiana Scappini, Marco Santoro. 
Il Comitato scientifico della biblioteca svolge funzioni di orientamento, coordinamento e 
valutazione relativamente all’incremento e alla conservazione del patrimonio bibliografico delle due 
biblioteche che afferiscono al Dipartimento; definisce le linee di sviluppo scientifico della 
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biblioteca, secondo criteri volti a garantire un'adeguata ed equilibrata copertura bibliografica degli 
ambiti disciplinari di competenza; approva la ripartizione del budget nelle voci di spesa della 
biblioteca, secondo criteri di proporzionalità nello sviluppo delle condizioni disciplinari rispetto alla 
dotazione storica, fatte slave decisioni diverse approvate all'unanimità dal Comitato scientifico 
stesso; rappresenta la biblioteca negli organi e nelle istanze del sistema bibliotecario di Ateneo nel 
proprio ambito di competenza. 

La biblioteca del Dipartimento di Filosofia e Comunicazione, risultante dalla fusione delle 
preesistenti biblioteche dei Dipartimenti di Filosofia e di Discipline della Comunicazione, 
costituisce un’articolazione qualificante dell’attività dipartimentale e un punto di eccellenza sia nel 
quadro dei servizi di Ateneo, sia a livello nazionale e internazionale per la ricchezza del patrimonio 
documentale, e l’elevato standard di qualità dei servizi (v. SUA-RD P. I,  sez. C).  
Il Dipartimento collabora al progetto Le Biblioteche dei Filosofi, archivio digitale di inventari e 
cataloghi di biblioteche private di filosofi illustri, liberamente consultabile via web 
(http://www.dfc.unibo.it/it/biblioteca/le-biblioteche-dei-filososofi). 
 
Il Dipartimento dispone di laboratori multimediali  istituiti anche a supporto delle attività di 
ricerca. Tali  laboratori sono dotati di attrezzature hardware/software specifiche per la realizzazione 
di contenuti digitali e per la sperimentazione di applicazioni orientate alla pubblicazione online dei 
contenuti tramite tecnologie Web-responsive. I laboratori supportano inoltre attività di ricerca di 
tipo etnografico e di video-analisi dell'interazione permettendo la realizzazione, l’acquisizione e la 
trascrizione di filmati di interazioni. 
 
 E’ attivo nel Dipartimento un laboratorio di psicologia dotato di attrezzature hardware e software 
(v. P. I.C.1.a) e destinato sullo studio dei meccanismi cognitivi sottostanti l’attenzione, la 
percezione e l’azione.   

Operano nel Dipartimento i seguenti centri di ricerca: 
CIS-The International Centre for the History of Universities and Science (http://www.cis.unibo.it/) 
COGITO-Research Centre in Philosophy (http://www.dfc.unibo.it/it/ricerca/centri-di-ricerca/cogito) 
TRAME-Centro di studi interdisciplinare su memorie e traumi culturali 
(http://www.trame.unibo.it/). 
 
Molto importante è l’attività editoriale del Dipartimento che finanzia o cofinanzia un 
significativo numero di pubblicazioni dei membri. Il Dipartimento è inoltre coinvolto in varie forme 
nell’attività editoriale di alcune riviste:. “Dianoia. Rivista di Filosofia”; “Discipline Filosofiche”; 
“Montesquieu.it”; “Studi di Estetica”; “Universitas”; “Versus”; “Studi culturali”; “Sociologica”. 

Dottorati . Nell’anno accademico 2009-2010 è stato istituito presso il Dipartimento di Filosofia il 
Dottorato “Filosofie della cultura” che si è concluso nel 2012 (coordinatore: Prof. Paolo Vincieri; 
ultimo ciclo XXV).  Fino all’anno accademico 2012-2013 il Dipartimento è stato sede didattica del 
Dottorato SUM. Storia delle idee. Filosofia e Scienza (coordinatore: Prof. Ferdinando Abbri; ultimo 
ciclo XXVI). Fino all’anno accademico 2013-2014 erano istituiti presso il Dipartimento il Dottorato 
in Semiotica (coordinatore. Prof.ssa Patrizia Violi; ultimo ciclo XXIX) e il Dottorato in Science, 
cognition and technology-SCT (coordinatore: Prof. Giuliano Pancaldi; ultimo ciclo XXIX. 
Dall’anno accademico 2014-2015 è istituito un unico Dottorato di ricerca in Philosophy, science, 
cognition and semiotics [PSCS] (coordinatore: Prof. Giuliano Pancaldi).  
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Per quanto riguarda programmazione e valutazione della ricerca, alcuni componenti del 
Dipartimento partecipano alle attività della Commissione per la Valutazione della ricerca in 
Ateneo (Commissione VRA), istituita con l’obiettivo di fornire agli organi accademici e alle 
strutture dell’Università gli strumenti per governare le assegnazioni di risorse sulla base di criteri di 
merito: Stefano Besoli (panelist), Cristina Demaria (panelist),  Alessandra Bonazzi (panelist). 
 
 
 

 
 
 


